
In vista dell’apertura della 
campagna assicurativa ab-

biamo fatto sulla gestione del ri-
schio con Oscar Scalmana, im-
prenditore agricolo di Remedel-
lo e vicepresidente di Confagri-
coltura Brescia, che dal 2015 è 
alla guida del consorzio di dife-
sa Agridifesa Italia.

Presidente Scalmana, a cin-
que anni dalla sua costituzione, 
Agridifesa  Italia  ha  raggiunto  
numeri significativi nella sua at-
tività nella gestione delle poliz-
ze assicurative agevolate, quali 
sono le ragioni di questo succes-
so?

Sicuramente il rapporto che 
abbiamo voluto instaurare con 
tutti i soci che hanno risposto in 
concreto dandoci fiducia. La no-
stra forza è stata stringere rap-
porti di professionalità e colla-
borazione con tutti i Centri di 
Assistenza  Agricola  (Caa)  di  
Confagricoltura  affinché  fosse  
continuo lo scambio di dati e si 
velocizzassero tutte le procedu-
re burocratiche. Abbiamo infatti 
negli anni ottenuto sempre un 
rapido riscontro  in  termini  di  
contributi pubblici a favore dei 
nostri soci: questa sinergia ha in-
fatti comportato di ricevere en-
tro i primi tre mesi dell’anno il 
contributo assicurativo per oltre 
il 97% dei nostri agricoltori ed 
allevatori, un risultato davvero 
importante.
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ATC BRESCIA
Entro il 28 febbraio
le domande per i 
contributi ambientali
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FITOSANITARI
Confermate le
proroghe per i
«Patentini»
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PAC POST 2020
Pubblicate le prime 
indicazioni sull’applicazione 
degli Eco-schemi

A PAGINA 4

I
l tema dei prezzi nel mondo cerealicolo non 
lascia tranquilli i maiscoltori che continuano a 
registrare variazioni di prezzo incontrollate. 
«Siamo di fronte ad una situazione internazio-

nale economica con tantissime variabili sulla pro-
duzione e sullo stoccaggio – ha spiegato Cesare Sol-
di, presidente della Federazione regionale di pro-
dotto cereali di Confagricoltura Lombardia. Ciò a 
cui assistiamo è il frutto della revisione al ribasso 
delle stime dei fondamentali di mercato dei princi-
pali paesi esportatori di materie prime e di nuovi 
giochi di borsa in questo settore strategico per l’a-
groalimentare».

Una di queste conseguenze è la repentina ascesa 
del prezzo del mais che ha visto proprio recente-
mente un più 20 euro per tonnellata, un evento che 
non si era mai registrato in precedenza: «Quando ci 
sono queste impennate di prezzo – ha affermato 
Fausto Nodari, presidente della Sezione economica 
cerealicola di Confagricoltura Brescia – non è mai 
positivo in quanto in passato a fronte di situazioni si-
mili abbiamo subito non solo la volontà degli utiliz-
zatori di rivolgersi ad un altro prodotto, ma anche 
flessioni successive di prezzo che hanno messo in 
ginocchio il settore».
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«I
l fitosanitario è un tema cardine per 
il futuro dell’agricoltura. Nei mesi 
scorsi la Regione Lombardia ha as-
sunto 20 funzionari che assumeran-

no il ruolo di Ispettori per potenziare il ser-
vizio e presto sarà inaugurata una 
nuova  sede.  Con  questo  piano  
triennale da 6,4 milioni di euro 
vogliamo mettere in campo tut-
te le azioni necessarie per pro-
teggere e conservare le colti-
vazioni lombarde», ha spie-
gato l’assessore all’Agricoltu-
ra, Alimentazione e Sistemi 
verdi della Regione Lombar-
dia Fabio Rolfi in seguito all’ap-
provazione del piano fitosanita-
rio triennale da parte della Commis-
sione consiliare.

Gli obiettivi del Piano sono: l’applicazione 
della nuova normativa Ue di riferimento, l’in-
dividuazione di obiettivi strategici per il trien-
nio, quali: il potenziamento della prevenzione 
dei rischi derivanti dagli organismi nocivi raf-
forzando i programmi di sorveglianza del terri-

torio e di gestione delle emergenze, il dialogo 
con gli operatori professionali.

Come già evidenziato nello scorso numero 
dell’Agricoltore Bresciano, le funzioni del Ser-

vizio fitosanitario regionale da quest’an-
no tornano a far capo direttamente 

alla Direzione Generale Agricol-
tura della Regione Lombardia. 
Dal primo gennaio scorso, in-
fatti,  tutti  gli  adempimenti  
procedurali legati alle attività 
fitosanitarie ed i rapporti con 
il Servizio fitosanitario, come 
comunicato in una nota della 

Dg Agricoltura, dovranno es-
sere tenuti con questa struttura 

regionale. «Con questa riorganiz-
zazione - prosegue Rolfi - di funzio-

ni sarà la direzione regionale dell’agri-
coltura a occuparsi di programmazione men-
tre a Ersaf spetterà l’attività di controllo. Un 
riordino che renderà più fluide le procedure 
per costruire interventi di difesa adeguati».

«Gli aspetti legati alla salute delle piante so-
no sempre più decisivi per le imprese agricole 

bresciane - commenta il presidente di Confa-
gricoltura Brescia, Giovanni Garbelli - non so-
lo per le ricadute produttive, ma anche per af-
frontare mercati sempre più globali in cui le 
certificazioni assumono un ruolo centrale». 
Da qui l'apprezzamento per la decisione di Re-
gione Lombardia. «La frequenza dell’introdu-
zione di nuovi organismi nocivi a cui abbiamo 
assistito in questi anni - continua Garbelli - ren-
de necessario un rafforzamento della sorve-
glianza e del monitoraggio sul territorio che 
devono essere affiancate da un dialogo costan-
te con il mondo produttivo». Per questo Confa-
gricoltura Brescia propone l’istituzione di un 
tavolo tecnico di confronto con il Servizio Fito-
sanitario, anche per contribuire alla revisione 
in corso del Piano di attuazione nazionale del-
la normativa europea sull’uso sostenibile degli 
agrofarmaci. «Nel contrasto alle malattie in 
campo vegetale - evidenzia il presidente - van-
no inoltre finalmente utilizzate anche in Italia 
le più innovative conoscenze in campo geneti-
co: questo consentirebbe di coltivare piante 
sempre più resistenti, anche grazie alle possibi-
lità offerte dalle tecnologie Nbt».

I
l tema dei prezzi nel mon-
do cerealicolo non lascia 
tranquilli i maiscoltori che 
continuano a registrare va-

riazioni di prezzo incontrollate. 
«Siamo di fronte ad una situazio-
ne  internazionale  economica  
con  tantissime  variabili  sulla  
produzione e sullo stoccaggio – 
ha spiegato Cesare Soldi, presi-
dente della Federazione regio-
nale di prodotto cereali di Confa-
gricoltura Lombardia. Ciò a cui 
assistiamo è il frutto della revi-
sione al ribasso delle stime dei 

fondamentali  di  mercato  dei  
principali  paesi  esportatori  di  
materie prime e di nuovi giochi 
di borsa in questo settore strate-
gico per l’agroalimentare».

Una di queste conseguenze è 
la repentina ascesa del prezzo 
del mais che ha visto proprio re-
centemente un più 20 euro per 
tonnellata, un evento che non si 
era mai registrato in preceden-
za: «Quando ci sono queste im-
pennate di prezzo – ha afferma-
to Fausto Nodari, presidente del-
la Sezione economica cerealico-
la di Confagricoltura Brescia – 
non è mai positivo in quanto in 
passato a fronte di situazioni si-
mili abbiamo subito non solo la 
volontà degli utilizzatori di rivol-
gersi ad un altro prodotto, ma 
anche  flessioni  successive  di  
prezzo che hanno messo in gi-
nocchio il settore. Siamo in balia 
di ciò che succede a livello me-
teorologico e politico in molto 
stati d’Europa e del Sud America 
ed anche per questo motivo è 
necessario mirare a strategie che 
controllino il mercato, ricono-
scendo però dignità a tutti i pro-
tagonisti della filiera: non possia-
mo più tollerare di essere messi 
al limite della sostenibilità. Ri-
tengo che, dopo aver compreso 

con esattezza i costi di produzio-
ne, Ismea possa in futuro investi-
re  in  strumenti  finanziari  per  
creare equilibrio davanti a situa-
zioni incontrollate di crescita e 
cali di prezzi», ha concluso No-
dari. 

Anche Morris Tomasoni, sui-
nicoltore, interpretando le esi-
genze dei principali utilizzatori 
di queste materie, concorda con 
quanto evidenziato da Nodari: 
«È fondamentale che sia ricono-
sciuta un’equa remunerazione 
ai “monocolturisti” affinché tut-
ta la filiera sia sostenibile. Noi al-
levatori, se da una parte chiedia-
mo che la prima fase della filiera 
sia rispettata, dall’altra abbiamo 
anche bisogno di un equilibrio 
tra la fase della vendita del man-
gime e la trasformazione, altri-
menti il nostro settore non può 
stare in piedi».

Sulla stessa linea anche il pre-
sidente di Confagricoltura Bre-
scia, Giovanni Garbelli: «Produ-
ciamo eccellenze e dobbiamo 
essere nelle condizioni non solo 
di produrre nelle stesse condi-
zioni dei nostri competitor, ma 
anche poter valorizzare una ma-
teria prima di qualità assoluta 
che non deve essere percepita 
come un costo, ma un’opportu-

nità di filiera. Per ottenere ciò – 
ha concluso Garbelli – è neces-
sario condividere strategie a bre-
ve e medio termine per non tro-
varci più davanti a discrepanze 

così evidenti tra i prezzi interna-
zionali di riferimento e quelli na-
zionali: ricordiamoci che i nostri 
cerealicoltori hanno dovuto so-
stenere la produzione negli ulti-
mi mesi con il riconoscimento 
economico più basso di tutti gli 
stati europei, una situazione che 
non si deve più ripetere».

Approvato il nuovo piano fitosanitario 

Servono nuove strategie di filiera per superare la volatilità dei mercati e garantire un equo bilanciamento tra le filiere

«Troppe speculazioni sui prezzi dei cereali»
Registro Cereali: 

«evitare altri orpelli
per le aziende agricole»

Con la legge di bilancio del 2021 (si veda 
l’Agricoltore Bresciano numero 1) sono 

state introdotte nuove disposizioni che 
riguardano il rilevamento dei dati delle 
produzioni cerealicole attraverso un 
apposito registro telematico.
Il «Registro Cereali» riguarderà le operazioni 
di carico e scarico per vendita o 
trasformazione di cereali e di sfarinati a base 
di cereali, di provenienza nazionale e 
unionale, nonché importate da Paesi terzi, 
che dovranno essere registrate attraverso il 
portale nazionale Sian, entro sette giorni 
lavorativi dall'effettuazione delle 
operazioni.
«Un registro nazionale telematico - 
commenta il presidente di Confagricoltura 
Brescia, Giovanni Garbelli - potrebbe 
rappresentare un utile strumento per 
conoscere i flussi di arrivo e di partenza, oltre 
che le scorte dei prodotti cerealicoli così 
importanti per il nostro Paese». Il rischio, 
tuttavia, è che venga introdotto un nuovo 
orpello burocratico senza che ci sia un reale 
ritorno in termini di trasparenza del mercato 
e di remunerazione per i cerealicoltori. 
«Come Confagricoltura, ci siamo 
immediatamente attivati – evidenzia 
Garbelli – perché con modifiche legislative, e 
soprattutto in sede attuativa, venga ridotto al 
minimo l’impatto sulle aziende agricole, 
considerando tra l’altro che le nuove 
disposizioni prevedono pesanti sanzioni 
amministrative». Ora il ministero delle 
Politiche agricole dovrà infatti stabilire con 
un decreto le modalità operative di questo 
nuovo registro telematico nato con 
l’obiettivo di monitorare le movimentazioni 
da e per i Paesi esteri.
Confagricoltura ha già chiesto «una proroga 
nell’avvio del registro – come ha dichiarato 
negli scorsi giorni il presidente nazionale 
Massimiliano Giansanti - in modo da poter 
introdurre modifiche all’impianto 
normativo nella direzione di un 
alleggerimento degli oneri, escludendo la 
parte iniziale e finale della filiera, ossia i 
produttori cerealicoli e gli allevatori».
La questione è di particolare rilevanza per 
Brescia che continua ad essere tra le prime 
tre province italiane per produzione di mais, 
nonostante in questi anni si sia assistito ad 
una riduzione tra le più significative della 
superficie utilizzata questa coltura. Nel 2020, 
secondo le recenti rilevazioni dell’Istat, sono 
stati 31 mila gli ettari investiti a granoturco 
per granella con una produzione di oltre 415 
mila tonnellate. Pur diminuendo i terreni 
utilizzati, lo scorso anno ha fatto invece 
segnare un nuovo record nella resa ad ettaro.
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I
n vista dell’apertura della campagna assi-
curativa (nella tabella in questa pagina so-
no riassunte le scadenze) abbiamo fatto 
sulla gestione del rischio con Oscar Scal-

mana, imprenditore agricolo di Remedello e vi-
cepresidente di Confagricoltura Brescia, che 
dal 2015 è alla guida del consorzio di difesa 
Agridifesa Italia.

Presidente Scalmana, a cinque anni dalla 
sua costituzione, Agridifesa Italia ha raggiun-
to numeri significativi nella sua attività nella 
gestione delle polizze assicurative agevolate, 
quali sono le ragioni di questo successo?

Sicuramente il rapporto che abbiamo voluto 
instaurare con tutti i soci che hanno risposto in 
concreto dandoci fiducia. La nostra forza è sta-
ta stringere rapporti di professionalità e colla-
borazione con tutti i Centri di Assistenza Agri-
cola (Caa) di Confagricoltura affinché fosse 

continuo lo scambio di dati e si velocizzassero 
tutte le procedure burocratiche. 

Abbiamo infatti negli anni ottenuto sempre 
un rapido riscontro in termini di contributi pub-
blici a favore dei nostri soci: questa sinergia ha 
infatti comportato di ricevere entro i primi tre 
mesi dell’anno il contributo assicurativo per ol-
tre il 97% dei nostri agricoltori ed allevatori, un 
risultato davvero importante.

Dopo la flessione degli scorsi anni è tornato 
l’interesse verso l’assicurazione delle produ-
zioni e del patrimonio aziendale: qual è l’of-
ferta di Agridifesa Italia alle imprese aderenti?

Grazie al rapporto con le principali compa-
gnie assicurative offriamo polizze a condizioni 
molto vantaggiose, a cui si aggiunge un costo 
di adesione consortile tra i più bassi d’Italia. Il 
Consiglio di amministrazione di Agridifesa Ita-
lia ha sempre voluto impostare un’offerta assi-

curativa sulla base di condizioni tra le più con-
venienti, sia in termini economici che di clau-
sole contrattuali, e questo approccio è risultato 
vincente: oggi abbiamo più di duemila associa-
ti per un valore assicurativo totale che supera i 
210 milioni di euro.

I ritardi nell’erogazione del contributo pub-
blico sui premi versati e l’appesantimento bu-
rocratico hanno condizionato in questi anni 
l’attività dei consorzi di difesa, qual'è ora la si-
tuazione? 

L’amministrazione pubblica ha superato i ri-
tardi nell’erogazione del contributo sulle poliz-
ze vegetali. Per le polizze del 2020 l’intervento 
sostenuto dai fondi del Psrn si è fermato al 
30%.

Le risorse stanziate per la misura delle assi-
curazioni per la programmazione 2014-2020 
sono esaurite, ma a dal ministero delle Politi-
che agricole è arrivata una rassicurazione sul 
rifinanziamento di questo capitolo di spesa an-
che se si arriverà alle estate. Il nostro impegno è 
quindi di seguire costantemente la situazione 
per consentire il pagamento del contributo a 
tutti i soci.

E per le polizze zootecniche il quadro è an-
cora più preoccupante, ci sono novità?

Per la zootecnica la situazione è veramente 
complessa: il nostro Consorzio ha anticipato i 
premi fino al 50% per le polizze zootecniche 
dal 2015 al 2020, ma abbiamo ricevuto i con-
tributi (circa per l’80% dei soci) solo per gli an-
ni 2015 e 2016, situazione che ha costretto 
Agridifesa Italia a sopportare i relativi oneri fi-
nanziari. 

Per questo motivo anche quest’anno salde-
remo in anticipo i premi assicurativi, ma entro 
il mese di luglio verrà richiesto ai soci un primo 
pagamento contando che nel  contempo la  

macchina pubblica vada a regime come pro-
messo da Agea.

Il Piano di gestione del rischio in agricoltura 
del 2021 ha introdotto lo «standard value»: di 
cosa si tratta in sintesi e qual è il giudizio su 
questo parametro?

Il Mipaaf con questo parametro ha definito 
un valore medio delle produzioni riferite ad 
ogni singolo prodotto e zona geografica. se da 
una parte questa novità può portare ad una 
semplificazione del Piano Assicurativo Indivi-
duale (Pai), nello stesso tempo stiamo rilevan-
do alcune criticità tenuto conto della grande 
variabilità delle situazioni aziendali. È quindi 
un passo in avanti, ma chiederemo modifiche 
per migliorare l’applicazione.

Un’ultima domanda: Agridifesa Italia è tra i 
soci fondatori di Gestifondo Impresa, associa-
zione nata per la gestione dei fondi mutualisti-
ci e di stabilizzazione del reddito, strumenti 
innovativi nella gestione del rischio. Qual è 
stata la prima risposta delle imprese e quali so-
no le prospettive per queste formule?

Gestifondo Impresa è un soggetto gestore di 
fondi mutualistici e per la stabilizzazione del 
reddito. Per ora abbiamo costituito due fondi: 
uno per mettere in copertura mutalistica i dan-
ni da fitopatie e attacchi parassitari, il secondo 
dedicato alla tutela del reddito nel settore lat-
tiero-caseario. Proprio i fondi di stabilizzazio-
ne del reddito, in relazione della volatilità dei 
costi di produzione e dei ricavi, trovano gran-
de interesse, siamo per questo in contatto con 
diversi soggetti per avviare nuove esperienze. 
Sono convinto che questi innovativi strumenti 
siano di particolare utilità gli agricoltori, anche 
a integrazione delle polizze tradizionali, con 
l’obiettivo di tutelare il reddito e il patrimonio 
dei nostri soci.

Scalmana: «Trasparenza e legame con i 
soci alla base del successo di Agridifesa»

TERMINI SOTTOSCRIZIONE COPERTURE ASSICURATIVE CAMPAGNA 2021

TIPOLOGIA COLTURE SCADENZA SOTTOSCRIZIONE

A ciclo autunnale primaverile

31 maggio 2021

Permanenti

A ciclo primaverile e olivicole* 30 giugno 2021

A ciclo estivo, di secondo 
raccolto, trapiantate** 15 luglio 2021

A ciclo autunno invernale, colture 
vivaistiche ed allevamento 31 ottobre 2021

*, ** Per queste tipologie di colture 
se seminate o trapiantate 

successivamente alle scadenze indicate
Entro la scadenza successiva
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C
on l'obiettivo di arrivare entro giugno 
ad un accordo finale tra i vari soggetti 
del  trilogo  europeo  -  Commissione,  
Parlamento e Consiglio - la discussione 

sulla Pac post 2020 (ma ormai si può dire post 
2022) continua anche sul fronte più tecnico. La 
Commissione europea ha pubblicato le racco-
mandazioni, destinate a ciascuno Stato membro, 
con l'intento di supportare i governi nazionali 
nella redazione dei propri piani strategici previsti 
per la nuova Pac. Queste raccomandazioni fan-
no parte del dialogo tra la Commissione e gli Stati 
membri per sostenerli nell'attuazione della Pac a 
partire dal 2023 e per garantire che i loro piani 
contribuiscano al Green Deal europeo. Il Piano 
strategico nazionale è un elemento chiave della 
riforma della Pac, essendo questo documento a 
stabilire in che modo ogni Paese utilizzerà gli 
strumenti della nuova programmazione, sulla ba-
se di un'analisi delle condizioni ed esigenze spe-
cifiche dei vari territori, comunque orientato a 
raggiungere gli obiettivi specifici del Green Deal 
e della Politica agricola comune.

Sempre la Commissione ha pubblicato recen-
temente anche un elenco di potenziali pratiche 
agricole chiamate eco-schemes - termine traduci-
bile come «misure ecologiche» - che fanno parte 
della  nuova  architettura  verde  dei  sostegni  

dell’Unione europea all’agricoltura. Inseriti sin 
dall’inizio della discussione sulla riforma attual-
mente in corso di negoziazione tra il Parlamento 
europeo e il Consiglio, gli «eco-schemi» sono un 
nuovo strumento pensato per sostenere gli agri-
coltori che scelgono di adottare pratiche colturali 
o di allevamento che superano le indicazioni di 
base derivanti dalla normativa e dalla condizio-
nalità. Secondo questa impostazione, gli Stati 
membri dovranno inserire le misure ecologiche 
nei loro piani strategici nazionali, finanziandole 
con almeno il 20% (secondo il Consiglio Ue) o il 
30% (secondo la posizione del Parlamento euro-
peo) della dotazione nazionale dei pagamenti di-
retti, ossia dei cosiddetti premi. A differenza delle 
misure agroambientali del Psr, gli eco-schemes 
dovrebbe essere interventi annuali e meno one-
rosi in termini di impegni rispetto alle operazioni 
pluriennali a superficie che continueranno a con-
tare sui contributi dello Sviluppo rurale.

La lista delle potenziali pratiche che il nuovo 
strumento del primo pilastro, quello degli aiuti di-
retti, potrà sostenere al momento resta poco più 
che un’elencazione piuttosto generica che dovrà 
essere ovviamente dettagliata secondo le decisio-
ni nazionali. Emergono tuttavia alcune misure 
che potrebbero essere di interesse per le aziende 
agricole bresciane, come ad esempio un soste-

gno all’agricoltura di precisione e a quella con-
servativa. In particolare quest’ultima potrebbe 
vedere così mantenuto un contributo annuale 
una volta concluso il periodo di avvio sostenuto 
dal Psr. Senz’altro utile potrebbe essere anche il 
capitolo delle azioni dedicate alle covercrop in-
vernali per favorire la copertura del suolo duran-
te i mesi freddi. In questo contesto, tra le misure 
possibili, compare anche l’inerbimento dell’in-
terfila nei vigneti, oliveti e, più in generale, delle 

coltivazioni arboree. Oltre al suolo, anche l’uso 
delle risorse idriche avrà possibilità di vedere fi-
nanziate buone pratiche come il passaggio a col-
ture a minore richiesta d’acqua, la modifica delle 
date di semina o i programmi di irrigazione otti-
mizzati. 

Sul fronte zootecnico, nella lista dei possibili 
interventi rientrano le azioni finalizzate alla ridu-
zione dell’uso dei farmaci, al potenziamento del-
la biosicurezza e del benessere animale.

Gli Stati membri dovranno inserire le misure ecologiche nei loro piani strategici nazionali finanziandole con parte dei «titoli»

Eco-schemi: le prime indicazioni dall’Ue

L’
Organismo tecnico scien-
tifico del Mipaaf è interve-
nuto per fornire alla Com-
missione Politiche agrico-

le della Conferenza Stato-Regioni la 
corretta interpretazione delle disposi-
zioni che riguardano la validità dei 
certificati  di  abilitazione  all’uso  e  

all'acquisto di fitofarmaci - i cosiddet-
ti «patentini» - in scadenza. 

Come già riportavano nel numero 
1/2021 dell’Agricoltore Bresciano, la 
legge 77/2021 ha previsto che in con-
siderazione dell’attuale stato di emer-
genza sanitaria, i certificati in scaden-

za nel 2020 o in corso di rinnovo, re-
stano validi per altri dodici mesi dalla 
loro scadenza naturale e comunque 
fino al novantesimo giorno successi-
vo alla data di cessazione della situa-
zione emergenziale, oggi fissata al 30 
aprile prossimo. 

Il ministero ha chiarito che questa 
norma è da intendersi riferita alle abi-
litazioni in scadenza o scadute ante-
cedentemente al 2020 ma in corso di 
rinnovo; a quelli scaduti nel corso del 
2020, nonché a quelli che scadranno 
quest’anno nel perdurare della fase di 
emergenza, ossia fino al 30 aprile. 

La nota chiarisce inoltre che la di-
sposizione «è prorogata di dodici me-
si e comunque almeno fino al novan-
tesimo giorno successivo alla dichia-
razione di cessazione dello stato di 
emergenza» va intesa che, qualora al-
lo scadere dei dodici mesi di proroga 
fosse ancora in vigore lo stato di emer-
genza, la validità dei «patentini» è 
prorogata di ulteriori novanta giorni 
successivi alla data di cessazione del-
lo stato di emergenza stesso. Ad oggi 
quindi i certificati di abilitazione all’u-
so e all'acquisto di fitofarmaci restano 
validi sino al 30 luglio prossimo, fatto 
salvo ovviamente che la data del 30 
aprile sia ancora modificata. In que-
sto caso ripartirebbe il conteggio dei 

novanta giorni dal nuovo termine del-
lo stato di emergenza.

La validità degli attestati di funzio-
nalità  delle  macchine  irroratrici  in  
scadenza nel 2020 o in corso di rinno-
vo. E’ bene ricordare a questo proposi-
to che la normativa prevede che le at-
trezzature per l’applicazione dei pro-
dotti  fitosanitari  impiegate  per  uso  
professionale siano sottoposte a con-
trolli funzionali periodici. L’intervallo 
tra questi controlli fino allo scorso 31 
dicembre non poteva superare i cin-
que anni. A partire da quest’anno in-
vece, l’intervallo dei controlli non de-
ve superare i tre anni per le attrezzatu-
re controllate successivamente al 31 
dicembre 2020.

Per la verifica funzionale e la taratu-
ra delle macchine irroratrici per la di-
stribuzione dei prodotti  fitosanitari,  
come  stabilito  dalla  Direttiva  
2009/128/CE e dal Decreto legislati-
vo n. 150/2012, è necessario rivolger-
si ai centri accreditati dalla Regione 
Lombardia il cui elenco è disponibile 
sul portale internet regionale. Le san-
zioni amministrative per l’utilizzatore 
che non sottopone le attrezzature per 
l’applicazione dei prodotti fitosanitari 
ai controlli funzionali periodici van-
no da 500 euro a 2.000 euro. La san-
zione è applicabile ai soli casi in cui è 

accertato l’effettivo utilizzo di un’at-
trezzatura non sottoposta a controllo 
funzionale. In ogni caso, non è possi-
bile utilizzare la propria attrezzatura 
in nessun modo sino a quando la stes-
sa non abbia superato il controllo fun-
zionale previsto. 

Non potrà invece essere oggetto di 
sanzione l’azienda che sia in grado di 
dimostrare il non utilizzo dell’attrez-
zatura, sulla base della documenta-
zione aziendale  (es.  registro  tratta-
menti, fatture acquisto prodotti, lavo-
razioni in contoterzi, ecc.).

«Patentini» fitosanitari, il Mipaaf chiarisce le 
disposizioni sulla proroga delle abilitazioni

Prorogata 
anche la 

validità della
verifica 

funzionale e 
taratura delle 
attrezzature
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C
on il 2020 è terminato il periodo di pro-
grammazione della Politica agricola co-
mune 2014-2020 e del relativo Pro-
gramma di sviluppo rurale regionale. La 

discussione ancora aperta sulla Pac post 2020 ha 
reso indispensabile definire un periodo di transi-
zione, come del resto lo fu anche nella passata 
programmazione. Periodo oggi fissato in due an-
ni, 2021 e 2022, e che vede la riproposizione del-
la formula «soldi nuovi, regole vecchie», vale a 
dire il mantenimento sostanziale delle disposizio-
ni già previste per l’attuale Psr i cui bandi saranno 
invece finanziati dalle risorse 
del bilancio dell’Unione euro-
pea del nuovo quadro di pro-
grammazione finanziaria.

In queste settimane si stan-
no delineando le prime pro-
spettive e i primi indirizzi per 
affrontare il periodo di transi-
zione. Intanto si possono trac-
ciare i primi bilanci del Psr 
della Regione Lombardia: del-
la dotazione finanziaria com-
plessiva  a  livello  lombardo  
(1,14 miliardi di euro) è già 
stato  impegnato,  tra  nuovi  
bandi e i «trascinamenti» del 
precedente  settennato,  il  
102% (98% se si guarda al Psr 
2014-2020). Nel solo 2020 so-
no stati messi in campo oltre 
98 milioni di euro. La spesa effettiva, tra progetti 
conclusi e misure annuali, è tuttavia poco sopra il 
56%.Restando sui numeri va ricordato che sono 
stati 88 i bandi aperti ad oggi, a cui si aggiungono 
due bandi per progetti integrati di filiera e uno per 
quelli d’area. Per lo sviluppo rurale sono stati 12 i 
progetti approvati che hanno però visto la provin-
cia di Brescia perdere il Gruppo d’azione locale 
della Valle Camonica e quello del Sebino/Val 
Trompia.

Guardando al biennio di transizione avviato 
ed in attesa dei provvedimenti attuativi del regola-

mento approvato dal Parlamento e dal Consiglio 
europeo lo scorso dicembre, l’attenzione ora è 
concentrata sulla ripartizione delle risorse tra le 
regione italiane dei poco meno di 7 miliardi di eu-
ro messi a disposizione dal Quadro di program-
mazione finanziaria (Qfp) dell'Unione e dal fon-
do Next Generation Eu (Ngeu), messo a disposi-
zione per la ripresa dopo l’emergenza causata 
dall’epidemia di Covid-19. La legge di bilancio 
nazionale ha scelto di cofinanziare solo la quota 
Qfp e non la quota Ngeu, una criticità che le re-
gioni hanno posto in Commissione Politiche Agri-

cole. La discussione tra le re-
gioni è concentrata soprattut-
to sui criteri di riparto dei fon-
di che hanno visto in questi 
anni particolarmente penaliz-
zate le regioni del nord. Una 
volta definito tutto questo, le 
due tipologie di dotazione fi-
nanziaria saranno gestite in al-
trettante fasi diverse, così co-
me saranno differenti le per-
centuali di cofinanziamento. 

Essendo esauriti i fondi stan-
ziati per la programmazione 
appena conclusa, per avviare 
nuovi bandi a superficie e pro-
grammare quelli per le misure 
strutturali è comunque neces-
sario attendere che il Psr sia 
modificato secondo le indica-

zioni del regolamento per la transizione. Tra le 
prime indicazioni avanzate dalla Regione Lom-
bardia si prospetta, oltre alla proroga delle attuali 
misure a superficie, l’introduzione di un bando 
dedicato agli investimenti finalizzati ad una cor-
retta gestione dello stoccaggio dei reflui, nonché 
uno riservato alle tecniche di distribuzione degli 
effluenti di allevamento con l’obiettivo dell’am-
pliamento dell’adesione a questa misura a super-
ficie. Nel prossimo numero dell’Agricoltore Bre-
sciano pubblicheremo tutte le ipotesi presentate 
dall’assessorato regionale.
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V
isto il perdurare dello stato di emergen-
za dovuto alla pandemia, la Regione 
Lombardia è intervenuta con una nota 
per precisare la scadenza dei termini 

previsti per l’inizio e la conclusione dei lavori 
relativamente alle operazioni «strutturali» con-
nesse alle misure 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 10, 16, 19 
del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 
della Lombardia. 

L’Autorità di gestione del Psr, ha confermato 
che le date per l’inizio e la conclusione dei la-
vori previste dalle disposizioni attuative delle 
operazioni prima richiamate entro la scadenza 
del periodo dello stato di emergenza - attual-
mente fissato  al  30 aprile  ed  ulteriormente  
estendibile da eventuali successivi provvedi-
menti nazionali -, sono prorogate di 90 giorni 
senza necessità di richiedere specifiche singole 
proroghe. 

Alla luce di questo, sempre nella nota viene 
chiarito che i termini previsti per la presentazio-

ne delle domande di pagamento del saldo degli 
interventi realizzati che rientrano nella casisti-
ca prima citata decorrono dalla data prevista 
per la conclusione dei lavori, cioè trascorsi 90 
giorni dalla data di cessazione dello stato di 
emergenza.

L’intervento della Regione Lombardia fa rife-
rimento a quanto previsto dalla legge 27/2020, 
ossia che «tutti i certificati, attestati, permessi, 
concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi co-
munque denominati, compresi i termini di ini-
zio e di ultimazione dei lavori di cui all'articolo 
15 del testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in 
scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 
2020, conservano la loro validità per i novanta 
giorni successivi alla dichiarazione di cessazio-
ne dello stato di emergenza». 

Il richiamo è al Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia edili-
zia.

info@regiosrl.it

Psr, il bilancio della Regione Lombardia

Della dotazione 
finanziaria 
complessiva 

lombarda (1,14 
miliardi di euro) 

è già stato 
impegnato il 

102%
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L’
Atc- Ambito territoriale di 
caccia Unico Brescia ha 
approvato  anche  per  il  
2021 le modalità per la 

presentazione della domanda di con-
tributo per i miglioramenti dell'am-
biente ai fini faunistici, definendone 
gli importi e gli impegni derivanti. I 
contributi riguardano: colture a per-

dere e il loro mantenimento per i suc-
cessivi 12 mesi, ripristino terrazza-
menti  e  pulizia  sentieri,  recupero  
pozze, semina di erba medica, stop-
pie  dopo la  trebbiature  stocchi  di  
mais da granella, messa a dimora di 
piante.  Le domande di  accesso ai  
contributi devono essere presentate 
entro il 28 febbraio 2021 (via Pec o 

direttamente dell'Ambito a Lograto 
(Bs) - tenendo conto che verrà preso 
in considerazione l'ordine di presen-
tazione.

La documentazione è disponibile 
anche sul sito dell'Atc Brescia. Gli uf-
fici di zona di Confagricoltura Bre-
scia sono a disposizione per suppor-
tare la presentazione delle domande.

I
l cinghiale è una delle specie più invasi-
ve tra i grandi mammiferi e anche in pro-
vincia di Brescia la specie continua a rap-
presentare una delle principali minacce 

per le coltivazioni e la biodiversità, oltre a co-
stituire un serio pericolo nella diffusione del 
virus della Pesta suina africana. 

Con questa premessa, i ricercatori dell’Isti-
tuto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale e del Consiglio nazionale delle ri-
cerche hanno presentato i risultati di un inte-
ressante studio sulle tecniche di monitoraggio 
delle popolazioni di questi ungulati che è sta-
to condotto in alcune aree del nostro Paese. 
Nella ricerca pubblicata sulla rivista Wildlife 
Biology, viene confermato quanto molti studi 
da tempo affermano, ossia che a causa pecu-
liare «storia» della presenza di questa specie - 
quasi assente in Lombardia sino ai primi anni 
‘80 e poi introdotta ai fini venatori - i soli pro-
grammi di abbattimento e la caccia non sono 
in grado solitamente di ridurre efficacemente 
il numero di cinghiali. Da qui, secondo i ricer-
catori italiani, nasce l'urgenza di un approc-
cio al tema basato su metodologie di monito-
raggio appropriate ed economiche. 

«Questo importante lavoro scientifico - sot-
tolinea Gabriele Trebeschi, direttore di Confa-
gricoltura Brescia - ribadisce quanto sia indi-
spensabile conoscere con precisione la reale 
consistenza di questa specie nei differenti ter-
ritori per definire efficaci strategie faunisti-
co-venatorie». I dati oggi in possesso e a cui fa 
riferimento il Piano faunistico della Regione 
Lombardia sono già datati e necessitano di 
una più puntuale stima. Senza un monitorag-
gio efficace e supportato da adeguate strategie 
di  campionamento,  l'individuazione  delle  
tendenze di evoluzione dei capi presenti nelle 
singole aree geografiche rischia di rendere le 
azioni di controllo non corrispondenti alle 
reali necessità di contenimento. Il numero di 
quanti sono abilitati alla caccia del cinghiale 
in Lombardia negli ultimi 20 anni è passato da 
poco meno di 600 a quasi 4.600 persone. 

In questi anni è cresciuto anche il numero 
dei capi abbattuti nelle varie forme di caccia, 
fatta eccezione per l’ultima stagione venato-
ria che segnata dal fermo dell’attività dovuta 

alle misure di contenimento del contagio Co-
vid. Per il 2020/21 in provincia di Brescia i nu-
meri sono questi: 136 capi abbattuti in moda-
lità di caccia di controllo, 246 nelle operazio-
ni di selezione e 318 durante le battute collet-
tive. La scorsa stagione i dati erano invece ri-
spettivamente: 27, 247 e 967; quindi con un 
netto calo degli abbattimenti durante la cac-
cia «ordinaria». Non avendo tuttavia stime at-
tendibili sulla numerosità dei cinghiali nelle 
singole aree è difficile valutare il reale impatto 
del prelievo venatorio, da qui l’auspicio di 
Confagricoltura Brescia di investimenti per 
una verifica sul campo.

Tornando alla pubblicazione di Ispra e Cnr, 
lo studio dimostra che il campionamento not-
turno a distanza, effettuato mediante teleca-
mere termiche, può essere una tecnica di mo-
nitoraggio efficace per la valutazione della po-
polazione  di  cinghiali  indipendentemente  
dalle  caratteristiche  dell'area  campionata.  
Utilizzando i dati di alcune indagini effettuate 
in quattro aree di studio in Italia, caratterizza-
te da topografia, habitat e livello di visibilità 
ambientale differenti, è risultato che la stima 
della precisione è generalmente buona ed è 
quasi indipendente dalle condizioni territoria-
li. 

Cinghiali: servono strategie efficaci

Atc: le domande per i contributi 
entro il prossimo 28 febbraio

TIPO DI 
MIGLIORAMENTO 

AMBIENTALE

DATA DI 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA

DATA DI 
SEMINA

SCADENZA 
INT.TO HA MT N°

IMPORTO 
PER 

PERIODO - 
HA

IMPORTO 
PER HA / 
MT / CAD

COLTURE A 
PERDERE 28 febbraio 2021 Marzo 

2021
Settembre 

2022
Da 0.50 a 

3.00 18 mesi �  2.200

COLTURE A 
PERDERE Prolungamento Da 0.50 a 

3.00 1 anno �  800

PULIZIA 
SENTIERI 28 febbraio 2021 1 marzo Fine 

agosto 2.000 mt Mt �  1.00

RECUPERO 
POZZE 28 febbraio 2021 1 marzo Fine 

agosto N° �  1.000

ERBA MEDICA 
SENZA STRISCE 28 febbraio 2021 Settem-

bre/ aprile 3 anni Da 1.00 a 
3.00 Ha � 1.500

ERBA MEDICA 
CON STRISCE 28 febbraio 2021 Settembre 

/ aprile 3 anni Da 1.00 a 
3.00 Ha �  4.000

STOPPIE DOPO 
TREBBIATURA 28 febbraio 2021 Giugno 

2021
15 marzo 

2022 Max 5 Ha Ha �  1.000

STOCCHI DI 
MAIS 28 febbraio 2021

Dalla 
trebbiatu-

ra

15 marzo 
2022 Da 1 a 3 Ha �  500

MESSA A 
DIMORA DI

PIANTE
28 febbraio 2021 Consegna da parte dell’Atc delle piante entro il 31 marzo 2021

Notizie in breve
Denuncia vegetali in produzione e richiesta dei certificati di 
importazione ed esportazione sul portale «Caronte» di Ersaf
Da quest’anno la denuncia dei vegetali in produzione, in scadenza al 30 

aprile, va presentata unicamente attraverso il portale «Caronte» dell’Ersaf 
per il cui accesso avviene previa registrazione a quento link https://caron-
te.ersaflombardia.it/login-required. Il portale «Caronte» gestisce anche le 
richieste di emissione dei certificati di importazione ed esportazione.

Carburante agricolo agevolato, importante aggiornare il parco 
macchine 
E’ aperta per il 2021 la domanda di assegnazione di carburante agricolo 

agevolato per la quale è necessaria la firma elettronica o digitale. La proce-
dura per l’assegnazione del carburante agevolato per l’agricoltura prevede 
per alcune lavorazioni la presenza nel fascicolo aziendale delle corrispon-
denti macchine e attrezzature necessarie, ad esempio: carro miscelatore, 
rotolone e/o motopompa irrigazione, carro spandiletame, carro botte, irro-
ratrice, atomizzatore, le turbine per l’irrigazione, l’attrezzatura relativa alla 
fienagione (rotoimballatrice, condizionatrice, girello, andanatore, voltafie-
no), ecc. È opportuno quindi che le aziende verifichino con il loro ufficio 
zona di Confagricoltura la presenza nel fascicolo dell’intero parco macchi-
ne e attrezzature.

Fotovoltaico, il bando Gse aperto sino al 2 marzo 
Lo scorso 31 gennaio si è aperto il quinto Bando del Gse facente parte 

delle sette procedure di gestione dei Registri e Aste. Con questi bandi è pos-
sibile accedere agli incentivi sulle tariffe dell'energia elettrica prodotta da-
gli impianti che utilizzano fonti rinnovabili come quelli solari fotovoltaici. 
Il quinto bando sarà aperto fino al 2 marzo prossimo. I bandi concedono 
particolari incentivi sulle tariffe dell’energia prodotta da impianti la cui in-
stallazione prevede la rimozione dell’amianto dalle coperture degli edifici.

Amianto, la Regione Lombardia contribuisce ai costi di rimozione
Con un apposito bando la Regione Lombardia ha aperto la possibilità di 

ottenere un contributo fino a 15mila euro per la rimozione dell’amianto da-
gli edifici di qualsiasi uso e destinazione, purché di proprietà di persone fi-
siche. Le domande possono essere presentate fino al 1 marzo prossimo. Sul 
numero 2/2021 sono stati pubblicati gli approfondimenti e i documenti ne-
cessari per accedere al bando.

Depositi/distributori carburante da autotrazione, nuovi obblighi. 
Escluso il gasolio «agricolo»
A decorrere dal 1 gennaio scorso sono stati introdotti nuovi obblighi per 

gli impianti minori di prodotti energetici ad accisa intera (gasolio autotra-
zione), restano invece esclusi i depositi/distributori di prodotti denaturati 
(gasolio agricolo). Quanti possiedono depositi/distributori di carburante 
non agevolato devono quindi ottenere il codice identificativo dall'Agenzia 
delle Dogane. In questo caso deve essere tenuto anche un registro di carico 
e scarico in forma semplificata; nonché comunicare entro il mese di feb-
braio dell'anno successivo il prospetto riepilogativo dei movimenti annua-
li.
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P
ur in vista della graduale di-
smissione dell’anagrafe zoo-
tecnica regionale, la Regione 
Lombardia  ha  comunicato  

che dal prossimo primo marzo verran-
no modificate le modalità di accesso 
al portale dei Sistemi veterinari inte-
grati  (veterinaria.lispa.it).  Da  quella  
data le nuove utenze potranno essere 
abilitate all’accesso unicamente tra-
mite l’utilizzo della Crs/Cns (Carta re-
gionale  dei  servizi/Carta  nazionale  
dei servizi), digitando il relativo codi-
ce pin, o con l’identità Spid, ossia il Si-
stema Pubblico di  Identità  Digitale  
(Spid) che può essere richiesto a diver-
se società, tra cui le Poste Italiane at-
traverso i suoi uffici. Per autenticarsi 
tramite le smart card è necessario ave-
re l’apposito lettore installato sul com-
puter. Nel caso della Carta regionale 
dei servizi - che funge anche da tesse-
ra sanitaria ed in possesso di tutti i cit-
tadini lombardi -, un apposito soft-
ware disponibile sul sito regionale gui-
da nell'installazione del lettore. Per il 
rilascio del codice pin è necessario ri-
volgersi alle sedi dell’Ats, agli uffici 
comunali abilitati o alla Spazio regio-
ne in via Dalmazia 92 a Brescia.

Gli allevatori che sono già abilitati 
all’accesso  all’anagrafe  regionale  
(Bdr) potranno continuare ad accede-
re agli applicativi utilizzando il con-
sueto nome utente e password, ma so-
lo sino alla naturale scadenza della 
stessa (la durata della password è di 90 
giorni dall’ultimo rinnovo). Una volta 
scaduta la password, anche per questi 
utenti sarà necessario utilizzare una 

Crs/Cns e relativo codice pin o l’iden-
tità Spid per potere accedere agli ap-
plicativi.

«Lo Spid, insieme alla Crs/Cns, - ri-
corda il direttore di Confagricoltura 
Brescia, Gabriele Trebeschi - è diven-
tato lo strumento principale per acce-
dere a tutte le aree riservate dei portali 
della pubblica amministrazione, tra 
cui il cassetto previdenziale Inps e fi-
scale dell’Agenzia delle Entrate, l’invi-
to è quindi di dotarsi per tempo anche 
di questo strumento o della smart card 
per evitare problemi di utilizzo dell’a-
nagrafe anche in prospettiva del pas-
saggio alla Banca dati nazionale».

Come già approfondito nel numero 
1/2021  dell’Agricoltore  Bresciano,  
l’Unità operativa Veterinaria della Re-
gione Lombardia ha intanto già fissato 
il calendario della dismissione gradua-
le dell’anagrafe zootecnica regionale 
che verrà sostituita dall’accesso diret-
to a quella nazionale (Bdn). A essere 
coinvolti per primi saranno gli alleva-
menti di bovini da latte e da carne, ol-
tre a quelli bufalini.  Dal 31 marzo 
prossimo, è prevista infatti la dismis-
sione delle funzionalità riguardanti gli 
animali della specie bovina/bufalina 
attualmente in uso. Quindi, dal 1 apri-
le tutte le operatività informatiche re-

lative agli animali della specie bovi-
na/bufalina - come, per citarne alcu-
ne, la registrazione e stampa dei mo-
delli  IV,  registrazione  degli  eventi  
aziendali  (nascite,  movimentazioni,  
decessi) - dovranno avvenire utiliz-
zando direttamente la Banca dati na-
zionale (Bdn), accessibile dal portale 
www.vetinfo.it, con le modalità di au-
tenticazione  prima  descritte,  dopo  
aver effettuato la prima registrazione.

Seguirà a maggio il coinvolgimento 
del settore ovicaprino, mentre a di-
cembre sempre di quest'anno sarà la 
volta di quello suinicolo. Secondo le 
date che verranno comunicate anche 
le registrazioni relative ai capi della 
specie ovina, caprina e suina verran-
no fatte direttamente sull’anagrafe na-
zionale. «Vista questa importante no-
vità - anticipa Trebeschi - Confagricol-
tura Brescia organizzerà a breve corsi 
per gli allevatori in modo da conosce-
re approfonditamente il portale nazio-
nale e le sue procedure».

Per il momento rimangono gestite 
tramite la Bdr le funzionalità informa-
tiche ad uso dei responsabili dei ma-
celli (bovini, ovicaprini, suini, avicoli 
ed equini) finalizzate alla registrazio-
ne delle macellazioni. Analogamente 
anche le registrazioni delle macella-
zioni passeranno alla Banca dati na-
zionale. Questo avverrà però solo suc-
cessivamente alla dismissione delle 
funzionalità della Banca dati regiona-
le, in dotazione ai Distretti veterinari 
della Ats, relative alla gestione delle 
anagrafiche delle unità produttive e 
delle altre unità.

La banca dati regionale verrà sostituita da quella nazionale a partire dal prossimo aprile

Dal primo marzo nuove modalità 
di accesso all’anagrafe zootecnica E’ stato prorogato al 15 

maggio il termine per la 
presentazione del Pap 
(programma annuale di 
produzione,) sia per le produzioni 
vegetali che animali, a cui sono 
tenute le aziende agricole che 
aderiscono alla produzione 
biologica. La mancata 
presentazione del Pap entro i 
termini previsti comporta una 
non conformità da parte 
dell’Organismo di controllo e la 
conseguente decurtazione dei 
contributi della Misura 11 del 
Programma di sviluppo rurale. 
Confagricoltura Brescia ha 
attivato un servizio per le aziende 
biologiche in grado di presentare, 
oltre al Pap, le notifiche di attività 
biologica, nonché a supportare 
l’imprenditore nella gestione 
della disponibilità di sementi 
biologiche, ovvero la richiesta di 
deroga da presentare nel caso in 
cui l’azienda non sia in grado di 
trovare materiale di 
propagazione biologico 
(comprese le barbatelle).

Agricoltura biologica: 
prorogato il Pap 

al 15 maggio
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